
Che ci gioverebbe una casa piena d’oro se non ci fosse nessuno che ce ne apre la porta? 
Il prete possiede la chiave dei tesori celesti: è lui che apre la porta; egli è l’economo del buon Dio; l’amministra-
tore dei suoi beni...  Lasciate una parrocchia, per vent’anni, senza prete, vi si adoreranno le bestie...
Il prete non è prete per sé, lo è per voi”.

Oggetto: dipinto 
“Gesù Cristo in gloria e santi”.
Epoca: sec. XVII.
Autore: Artista toscano.
Materia: tempera su tela.
Misure: cm. 205 X 185

Descrizione: il Cristo in cielo attorniato da cherubini. Sulla destra San Bernardino 
da Siena con un vescovo genuflesso. Sulla sinistra Santa Maria Maddalena e forse 
Santa Caterina da Siena. Nello sfondo dietro una parziale architettura, si scorge la 
campagna con il Castello di Marciano.
Notizie storico-critiche: questo dipinto è attribuito ad Ulisse Ciocchi, pittore di 
Monte San Savino. L’opera non priva di una certa vivacità riecheggia modi senesi 
ed in particolare baroccheschi.

Buona e Santa Pasqua!

“Il Sacerdozio è l’amore del cuore di Gesù”, soleva dire il Santo Curato d’Ars. 
“Un buon pastore, un pastore secondo il cuore di Dio, è il più grande tesoro che il buon Dio 
possa accordare ad una parrocchia e uno dei doni più preziosi della misericordia divina. 
Oh come il prete è grande!...  Se egli si comprendesse, morirebbe. 
Dio gli obbedisce: egli pronuncia due parole e Nostro Signore scende dal cielo alla sua 
voce e si rinchiude in una piccola ostia. Tolto il sacramento dell’Ordine, noi non avremmo 
il Signore.  Chi lo ha riposto là in quel tabernacolo? Il sacerdote. 

Chi ha accolto la vostra anima al primo entrare nella vita? Il sacerdote. 
Chi la nutre per darle la forza di compiere il suo pellegrinaggio? Il sacerdote. 
Chi la preparerà a comparire innanzi a Dio, lavandola per l’ultima volta nel sangue di Gesù Cristo? 
Il sacerdote, sempre il sacerdote. 
E se quest’anima viene a morire [per il peccato], chi la risusciterà, chi le renderà 
la calma e la pace? Ancora il sacerdote... 
Dopo Dio, il sacerdote è tutto!... Lui stesso non si capirà bene che in cielo. 
Se comprendessimo bene che cos’è un prete sulla terra, moriremmo: non di spa-
vento, ma di amore... 
Senza il prete la morte e la passione di Nostro Signore non servirebbero a niente. 
È il prete che continua l’opera della Redenzione sulla terra... 

P R E G H I E R A P E R  L A S A N T I F I C A Z I O N E  D E I  N O S T R I  S A C E R D O T I

Signore Gesù, tra noi hai scelto i tuoi sacerdoti e li hai mandati a proclamare la tua parola e ad agire nel 
tuo nome. Per un così grande dono alla tua Chiesa, ti lodiamo e ti rendiamo grazie. Ti chiediamo di riempirli 
con il fuoco del tuo amore, cosicché il loro ministero riveli la tua presenza nella Chiesa. Poiché sono vasi di 
argilla, preghiamo perché il tuo potere operi  nella loro debolezza. Non permettere che nelle loro afflizioni 
siano schiacciati, nei dubbi si disperino, nella prova siano distrutti. Nella preghiera ispirali affinché possa-
no vivere ogni giorno il mistero della tua morte e risurrezione. Nel tempo della debolezza, invia loro il tuo 
Spirito e aiutali a lodare il tuo Padre e a pregare sempre per la conversione dei poveri peccatori. Poni la Tua 
Parola sulle loro labbra e il tuo amore nei loro cuori, perché portino la buona novella al povero e fascino i 
cuori spezzati. Possa infine il dono di Maria, tua madre, al discepolo che hai amato, essere il tuo dono a ogni 
prete. Concedi che lei, che ti ha formato alla sua immagine umana, possa formarli alla tua immagine divina, 
per la potenza del tuo Spirito, a gloria di Dio Padre. Amen.
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Sacerdote -  Pace a questa casa e ai suoi abitanti. 
Tutti -  Ora e sempre. 

Sac. -  Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 14,23) 
Gesù disse a suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo 
a lui e prenderemo dimora presso di lui». 

Sac. -  Preghiamo Dio, Padre onnipotente, e diciamo: 

Tutti -  Benedici, Signore, questa famiglia. 

• Visita Signore questa casa, e raccogli questa famiglia nel vincolo del tuo amore. 
• Donaci il tuo Spirito di santità e d’amore. 
• Apri il nostro cuore alla solidarietà verso chi si trova in necessità. 
• Custodisci con la tua grazia i bambini e gli adolescenti, i giovani, gli anziani, i malati. 
• Assisti la nostra Chiesa diocesana e la nostra comunità parrocchiale. 
• Accogli nella gioia del Paradiso i nostri cari defunti. 

Sac. -  Preghiamo ora come il Signore Gesù ci ha insegnato: 
Tutti - Padre nostro... 

Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, manda dal cielo il tuo angelo che visiti, conforti, difen-
da, illumini e protegga questa casa e i suoi abitanti; da’ salute, pace, prosperità e custodisci tutti nel tuo 
amore. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti - Amen. 

Quindi il sacerdote asperge i presenti e la casa con l’acqua benedetta, dicendo: 
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del Battesimo e la nostra adesione 
a Cristo Signore, crocifisso e risorto per la nostra salvezza. 
Tutti - Amen

Gesù Cristo,
unico Salvatore del mondo.

Gesù Cristo in gloria,
santi e cherubini

Tempera su tela, sec. XVII

«Io sono il buon pastore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre; 
e offro la vita per le pecore.» 
        (Gv. 10,14-15)

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA


